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3° Trimestre 2020 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

RIALZIAMOCI
INSIEME!    

Come era prevedibile il settore artigiano 
ha risentito molto della crisi derivante 
dall’emergenza Coronavirus, sia dal punto di 
vista produttivo, sia da quello occupazionale. 
Su tale situazione pesano fortemente i ritardi 
della pubblica amministrazione nell’erogare 
le risorse, già stanziate dal Decreto Rilancio 
per le prestazioni di sostegno al reddito per i 
dipendenti delle imprese artigiane.
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Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 

dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici

La fase più critica della pandemia 
sembra superata ma gli eff etti 
negativi sull’economia sono presenti.

La terza indagine trimestrale congiunturale 

del 2020 predisposta da Confartigianato Im-

prese Piemonte conferma le valutazioni forte-

mente pessimistiche che erano state espresse 

dagli artigiani nella precedente rilevazione. 

Anche se la fase più critica della pandemia da 

Covid–19 sembra superata e ci si avvia ad un 

ritorno alla normalità, gli eff etti negativi sull’e-

conomia sono ancora ben presenti.

Il  saldo  relativo  all’andamento occupazio-

nale  è  leggermente  più  negativo, passando 

dal – 31,87% al – 31,98%; anche le previsio-

ni di assunzione di apprendisti peggiora-

no con un saldo negativo che scende dal – 

42,70% al – 46,34%. 

Le stime di aumento della produzione to-

tale si attestano sul 6,48%; le previsioni di 

diminuzione pesano per il 60,80%; le proie-

zioni di produzione costante si collocano sul 

32,72%; il saldo, negativo, è pari a – 54,32%. 

Le ipotesi di carnet ordini suffi  cienti per 

meno di un mese si posizionano sul 50,87%, 

quelle di carnet da uno a tre mesi si attesta-

no sul 37,74%; quelle di carnet ordini supe-

riore ai tre mesi registrano solo l’11,39%. 

Le previsioni di acquisizione di nuovi ordi-

ni per esportazioni si collocano sul 2,33%; 

le ipotesi di diminuzione si attestano sul 

56,64%; le stime di esportazioni costanti 

sono il 41,03%.

Nel saldo prevalgono decisamente i pessimi-

sti con il – 54,31%. 

Le previsioni di investimenti per amplia-

menti scendono dal 10,44% al 7,56%; le sti-

me di investimenti per sostituzioni calano 

dal 12,90% all’11,13%; le imprese che non 

hanno programmato investimenti salgo-

no dal 76,66% all’81,31%.

Le ipotesi di regolarità negli incassi salgono 

dal 44,97% al 50,66%; le previsioni di ritardi 

scendono dal 54,46% al 49,00%.

“Come era prevedibile – commenta Giorgio 

Felici presidente di Confartigianato Imprese 

Piemonte – il settore artigiano ha risentito 

molto della crisi derivante dall’emergenza 

Coronavirus, sia dal punto di vista produttivo, 

sia da quello occupazionale. Su tale situazio-

ne pesano fortemente i ritardi della pubblica 

amministrazione nell’erogare le risorse, già 

stanziate dal Decreto Rilancio per le presta-

zioni di sostegno al reddito per i dipendenti 

delle imprese artigiane. Ricordo che al riguar-

do il Fondo di Solidarietà Bilaterale dell’Ar-

tigianato (FSBA) è intervenuto tempestiva-

mente anticipando le proprie risorse disponi-

bili ai lavoratori in diffi  coltà, ma ora, senza il 

trasferimento in tempi utili delle risorse pub-

bliche, il Fondo non può agire effi  cacemente. 

Occorre quindi che la burocrazia si velocizzi, 

per evitare che la crisi oltre che economica, 

diventi sociale”.

“Un aiuto alla ripresa – prosegue Felici – po-

trebbe venire dalla semplifi cazione delle pro-

cedure per gli appalti, in particolare quelli di 

importo limitato. Inoltre riteniamo che oltre 

alle grandi opere – quali i collegamenti con 

l’alta velocità, le infrastrutture per i collega-

menti stradali e ferroviari, la fi bra ottica – 

siano importanti anche quelle piccole, come 

quelle manutentive sulle scuole, sul dissesto 

idrogeologico, nonché le piccole opere dei 

Comuni, perché possono rimettere in moto 

l’economia rapidamente. Crediamo anche 

che nell’assegnazione degli appalti dovrebbe 

essere data priorità alle imprese locali, vale 

a dire quelle più vicine a dove si intende co-

struire l’opera. Infatti da un lato le aziende del 

territorio sono fortemente motivate a mante-

nere una buona reputazione di fronte alla po-

polazione locale, dall’altro i controlli da parte 

delle autorità competenti sono più agevoli”. 

“Il Decreto Rilancio – conclude Felici – ha raf-

forzato il cosiddetto superbonus 110% per 

realizzare interventi di effi  cienza energetica 

e misure antisismiche sugli edifi ci e prevede 

la possibilità di cessione del credito alle ban-

che e ad altri istituti di credito. Auspico che le 

modalità attuative di tale misura consentano 

concretamente anche alle piccole imprese di 

sfruttare al meglio le opportunità off erte dal 

superbonus”.

La terza indagine trimestrale 2020 elaborata 

dall’Uffi  cio Studi di Confartigianato Imprese 

Piemonte è stata realizzata sulla base di un 

questionario rivolto in via telematica ad un 

campione composto da 2.250 imprese arti-

giane del Piemonte individuate tra i comparti 

di produzione e di servizi maggiormente si-

gnifi cativi.
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Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 3° TRIMESTRE 2020
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
Totale 

Valori medi (%) 7,56 9,14 24,09 28,49 30,73 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Totale 
Valori medi (%) 47,33 15,45 24,75 2,40 10,06 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 3,82 60,38 35,80 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 4,57 44,52 50,91 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 6,48 32,72 60,80 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 10,51 74,95 14,54 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi Totale 
Valori medi (%) 50,87 37,74 11,39 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione Totale 
Valori medi (%) 2,33 41,03 56,64 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no Totale 
Valori medi (%) 7,56 11,13 81,31 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo Totale  
Valori medi (%) 0,33 50,66 49,00 100,00 
 



otanaigitrafnoCarutnuignoC aL

5

Il settore artigiano ha risentito della crisi 
dall’emergenza Coronavirus, sia dal punto di 
vista produttivo, sia da quello occupazionale.

CLASSE DI FATTURATO
Gli intervistati con fatturato fi no a 

25mila euro sono il 7,56%; la classe da 

25 a 50mila si attesta sul 9,14%; quella 

da 50 a 150mila si posiziona sul 24,09%; 

quella da 150 a 400mila si colloca sul 

28,49%; quella oltre i 400mila registra 

il 30,73%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Le imprese con organico da 1 a 3 dipen-

denti si attestano sul 47,34%; quelle da 

4 a 5 sono il 15,45%; quelle da 6 a 15 

ammontano al 24,75%; quelle con più 

di 15 addetti sono il 2,40%; quelle che 

non hanno dipendenti si collocano sul 

10,06%.

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le stime di aumenti occupazionali sal-

gono dal 2,85% al 3,82%; le previsioni 

di diminuzioni crescono dal 34,72% al 

35,80%.

Le ipotesi di occupazione costante 

scendono dal 62,43% al 60,38%.

Il saldo, pesantemente negativo, passa 

dal – 31,87% al –31,98%.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI
Gli intervistati che prevedono di assu-

mere apprendisti scendono dal 5,88% al 

4,57%.  Le previsioni di apprendisti co-

stanti scendono dal 45,54% al 44,52%; 

le stime di diminuzione salgono dal 

48,58% al 50,91%.  Il saldo peggiora 

scendendo dal – 42,70% al –46,34%. 

PREVISIONE DI
PRODUZIONE TOTALE
Le previsioni di aumento della produ-

zione totale si attestano sul 6,48%; 

le stime di diminuzione pesano per il 

60,80%; le proiezioni di produzione co-

stante si collocano sul 32,72%.  Il saldo 

è fortemente negativo –54,32%.

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI
ORDINI
Le stime di acquisizione nuovi ordini si 

attestano al 10,51%; le previsioni di di-

minuzione fanno registrare il 14,54%; 

le ipotesi di nuovi ordini costanti sono 

il 74,95%. Nel saldo prevalgono i pessi-

misti con –4,03%.

CARNET ORDINI 

Le stime di carnet ordini suffi  cienti 

per meno di 1 mese si posizionano sul 

50,87%; quelle di carnet da uno a tre 

mesi si attestano sul 37,74%; quelle di 

carnet superiore ai tre mesi registrano 

l’11,39%.

PREVISIONE DI
ACQUISIZIONE NUOVI
ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizione di nuovi or-

dini per esportazioni si posizionano sul 

2,33%; le ipotesi di diminuzione si col-

locano sul 56,64%; le stime di esporta-

zioni costanti sono il 41,03%. Nel saldo 

prevalgono i pessimisti con il –54,31%.

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 
PER I PROSSIMI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per amplia-

menti scendono dal 10,44% al 7,56%. 

Le stime di investimenti per sostituzioni 

calano dal 12,90% all’11,13%.

Le imprese che non hanno programma-

to investimenti salgono dal 76,66% all’ 

81,31%. 

ANDAMENTO INCASSI
Le ipotesi di regolarità negli incassi sal-

gono dal 44,97% al 50,66%; le previ-

sioni di ritardi scendono dal 54,46% al 

49,00%.
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LE PREVISIONI DI 2.208 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centoquindicesima indagine tri-

mestrale sull’andamento congiuntura-

le dell’artigianato piemontese hanno 

risposto 2.208 artigiani, pari a circa il 

98,09 % del campione di imprese adot-

tato per le rilevazioni.

L’indagine è stata condotta in via tele-

matica nel corso dei giorni lavorativi 

compresi tra il 20 ed il 30 luglio 2020. 

Il campione delle imprese viene ag-

giornato all’inizio di ogni anno in base 

L’universo è stato suddiviso in tre fasce con 
tre diverse percentuali di campionatura:

1. Settori merceologici composti da più 
di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 3.000 
a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

agli ultimi dati uffi  ciali disponibili sulle 

variazioni delle iscrizioni agli Albi delle 

imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-

posto da 2.250 imprese estratte da 18 

settori produttivi e di servizio (acconcia-

tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 

ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-

dei; legno; metalmeccanica, impianti-

stica, riparazione autoveicoli; occhiale-

ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo stato di 
salute dell’economia artigiana, analizzando 
le previsioni relative al trimestre successivo 
su: livelli occupazionali, fatturato, acquisizio-
ne nuovi ordini, investimenti, esportazione, 
produzione totale, incassi, reperimento ma-
nodopera generica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono 
ponendo a confronto i valori dell’ultima 
rilevazione con quelli analoghi dei periodi 
precedenti.

pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 

tessile abbigliamento e calzaturiero; at-

tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 

imprese che, al momento della rileva-

zione, sono attive da almeno 18 mesi e 

non prevedono la cessazione dell’attivi-

tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-

sizione del campione e la consistenza 

degli universi a cui ci si riferisce.

• I risultati non sono quantitativi e rappre-
sentano il clima delle opinioni degli artigiani 
intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le di-
mensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazione, 
viene riportato un quadro riepilogativo dei 
valori medi delle risposte delle imprese in-
terpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 12.449 10,6 187 1.5
2 ALIMENTARE 4.230 3,6 106 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.405 6,3 185 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 90 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.009 0,9 40 4.0
6 EDILIZIA 49.828 42,3 747 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.601 1,4 64 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE MANUFATTI 501 0,4 20 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.180 3,6 105 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 24.459 20,7 367 1.5
11 OCCHIALERIA 120 0,1 5 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.356 1,2 54 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.239 1,1 50 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.689 1,4 68 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.480 1,3 59 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.315 2,0 93 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.072 2,6 77 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 468 0,4 19 4.0

Totali 117.491 100 2250 v.m. 3,25
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